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1. PROFILO DELLA SCUOLA

1. Ubicazione: 
La sede principale è situata nel quartiere Appio Latino (Quarto Miglio), in Via di Tor Carbone 53, C.A.P. 00178. La classe V G ha frequentato le lezioni presso la sede succursale di via Argoli 45


1.1.  Strutture, attrezzature e servizi: 
La scuola sede di via Argoli 45  è dotata di: cortile, campo scoperto, palestra coperta, reception, laboratorio di cucina e di sala, 1 laboratorio multimediale, 4 lavagne interattive, 3 touch screen, 1 tv LCD, lettori CD, fotocopiatrice.



1.3. Caratteristiche dell’offerta formativa: analizzate nel P.T.O.F.

a)	Attività integrative curriculari
· Attività di recupero in itinere.

b) Attività integrative extracurriculari:
· Stage c/o Aziende di settore (Progetto Alternanza Scuola-Lavoro)
· Partecipazione a manifestazioni, convegni, eventi e gare professionali.

c) Diritto allo studio
· Contatti con le famiglie per la prevenzione della dispersione scolastica.
· Corsi di recupero estivi per gli studenti valutati con sospensione finale del giudizio.





2. PROFILO DELLA CLASSE

2.1. Composizione del Consiglio di Classe

	Materia
	Docente

	Religione
	VINCENZO PATELLA

	Lingua e Letteratura Italiana
	AGNESE GUALERSI

	Storia
	AGNESE GUALERSI

	[bookmark: _Hlk258852254]Matematica
	ANTONIO NIRO

	Lingua Inglese
	MARIA RITA FIORAVANTI

	Lingua Francese 
	FEDERICA ALBINOLA

	Dir. e Tec. Amministr. Strutt. Ricettiva
	STAFANIA MANELLI

	Sc. Cult. Alimentazione
	DANIELA IANNI

	Laboratorio Cucina
	ELENA ROMANO

	Laboratorio Sala e Vendita
	CARLO BRANDA

	Scienze Motorie
	MASSIMO PRINCIPE

	Sostegno
	ILARIA PARASMO








Docente coordinatore: Prof. ssa AGNESE GUALERSI
Genitori rappresentanti al Consiglio  di classe:  non eletti
Alunni rappresentanti al Consiglio di classe: FORLANI ROBERTO, ARDUINI ALESSIO


2.2. Composizione  della classe

Alunni – n. 12 M – n. 10    F – n. 2 
	Composizione numerica della classe 

	Classe
	Numero alunni
	Alunni provenienti dalla classe quarta 
	Alunni provenienti dalla 
classe quinta

	5°
	12
	11
	1






Carriera scolastica:                                  omogenea
Partecipazione alla vita scolastica:	buona
Frequenza:                                                   disomogenea
Partecipazione delle famiglie:             parziale









Osservazioni:



 La Classe 5 G composta da 12 allievi, 10 ragazzi e 2 ragazze, pur provenienti quasi totalmente dalla classe IV G del precedente anno scolastico, risulta non del tutto omogenea per quanto riguarda l’atteggiamento scolastico: alcuni alunni infatti, sono stati per lo più partecipi ed aperti al dialogo educativo, mentre altri si sono mostrati meno rispettosi del patto formativo e poco sensibili alle sollecitazioni dei docenti specialmente in alcune discipline nelle quali hanno mostrato evidenti difficoltà a rispettare i ritmi imposti dallo svolgimento dei programmi e gli impegni conseguenti. 
Per quanto riguarda il lavoro svolto in classe, va evidenziato, quale fattore che ha influenzato l’andamento delle attività didattiche, la frequenza di una parte degli allievi, non sempre assidua, piuttosto irregolare e poco puntuale. A tal proposito, tutti i docenti, nell’ottica di una crescita umana e culturale, hanno costantemente sollecitato la scolaresca ad assumere un atteggiamento più serio e rispettoso delle regole scolastiche in modo da rendere più produttiva e completa la loro preparazione finale.
Certamente il numero contenuto di studenti ha consentito, in linea generale, di esplicare l’azione didattico - formativa in modo agevole ed efficace, tuttavia non si è avuta un’immediata risposta da parte di alcuni ragazzi perché il ritmo discontinuo nello svolgimento delle lezioni ha reso meno incisivo il lavoro, in una classe con una preparazione di base complessivamente modesta in alcune discipline e quindi bisognosa di una guida costante nella elaborazione dei contenuti. 
Sul piano del profitto, alcuni elementi, validi e motivati,  hanno risposto adeguatamente alle proposte didattiche ed hanno mantenuto un impegno costante pervenendo a risultati complessivamente soddisfacenti, anche se in alcuni casi inferiori alle potenzialità, ma comunque differenziati secondo le capacità dei singoli. Solo un esiguo numero di alunni, con un approccio discontinuo nei confronti delle discipline di studio, ha ottenuto  risultati alterni che si confida possano evolvere positivamente entro la fine dell’anno scolastico. 
Nella classe è presente inoltre, un allievo con una programmazione differenziata (P.E.I.) che gli ha consentito una serena partecipazione alla vita scolastica e il raggiungimento di obiettivi adeguati al suo livello di apprendimento. 






Metodi e strumenti usati per una valutazione diagnostica dei livelli di partenza:

	MATERIE
	Dati in possesso della scuola
	Test d’ingresso
	Incontri
con insegnanti
anni
precedenti
	Riflessioni
fra insegnanti
	Prove scritte e orali

	Religione
	SI
	
	
	SI
	SI

	Italiano
	SI
	
	
	SI
	SI

	Storia
	SI
	
	
	SI
	SI

	Matematica
	SI
	
	
	SI
	SI

	Inglese
	SI
	
	
	SI
	SI

	Francese
	SI
	
	
	SI
	SI

	Diritto e Tec. Am.ve Str. Recet. 
	SI
	
	
	SI
	SI

	Sc. Cult. Aliment.  
	SI
	
	
	SI
	SI

	Lab. Cucina 
	SI
	
	
	SI
	SI

	Lab. Sala e Vend.
	SI
	
	
	SI
	SI

	Sc. Motorie
	SI
	
	
	SI
	SI




2.3. Obiettivi fissati dal Consiglio di Classe
· Conoscenza dei contenuti essenziali delle discipline comprese nel piano di studio;
· Sviluppo delle potenzialità generali dell’alunno e della sua capacità di orientarsi;
· Sviluppo delle capacità espressive;
· Sviluppo delle capacità applicative e operative;
· Sviluppo delle capacità di decodificare messaggi provenienti dalla realtà esterna    
passata e presente  nei diversi linguaggi;
· Capacità di rielaborazione critica fondata e autonoma.
· Sviluppo delle competenze di Cittadinanza Attiva. 


3. ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITA’ DIDATTICO-FORMATIVA


Tipologia del lavoro collegiale

  3.1. Organi interni coinvolti:
· Consiglio  di Classe (Riunioni con  o senza la componente genitori  per  la  programmazione didattica generale e delle attività di sostegno e per le relative verifiche. Cfr. calendario generale)
· Dipartimenti (Riunioni di programmazione dell’attività didattica all’inizio dell’anno  e riunione finale di verifica).







3.2.  Interazione docenti - alunni 

	MATERIE
	Lezione frontale

	Gruppi di lavoro
	Approfon-
dimenti
	Recupero in itinere

	Religione
	SI
	SI
	SI
	

	Italiano
	SI
	SI
	SI
	SI

	Storia
	SI
	SI
	SI
	SI

	Matematica
	SI
	SI
	SI
	SI

	Inglese
	SI
	SI
	SI
	SI

	Francese
	SI
	SI
	SI
	SI

	Alimentazione
	SI
	SI
	SI
	SI

	Diritto e Tec. Am.ve Str. Recet.
	SI
	SI
	SI
	SI

	Sc. Cult. Aliment.  
	SI
	SI
	SI
	SI

	Lab. Cucina
	SI
	SI
	
	SI

	Lab. Sala e Vend.
	SI
	SI
	SI
	SI

	Scienze Motorie
	SI
	SI
	SI
	







3.3. AREA  PROFESSIONALIZZANTE 
(Alternanza Scuola-Lavoro)

L’Istituto, mediante i percorsi di ASL, ha perseguito i seguenti obiettivi: 
• favorire il raccordo tra formazione in aula e l’esperienza pratica 
• arricchire la formazione con l’acquisizione di competenze spendibili nel mondo del lavoro 
• favorire l’orientamento dello studente 
• realizzare un organico collegamento tra le istituzioni scolastiche e il mondo del lavoro.
Lo scopo dei percorsi è stato quello di raggiungere le seguenti competenze:
· Puntualità e presenza
· Interesse e impegno
· Disponibilità all’ascolto e apprendimento
· Capacità di svolgere correttamente i compiti 
· Capacità di svolgere autonomamente i compiti assegnati
· Correttezza e responsabilità nella gestione delle attrezzature e macchine aziendali
· Socievolezza e cordialità verso i diversi operatori aziendali incontrati
· Disponibilità e attitudine a lavorare in gruppo
· Possesso delle competenze tecnico professionali in seguito all’esperienza di stage
· Capacità di comprendere e rispettare le regole e i ruoli nell’ambito lavorativo
· Abilità nell’uso delle lingue straniere

[bookmark: _GoBack]Queste sono state valutate dai tutor e certificate dalla Dirigente al termine dell’intero percorso. Si allega il dettaglio delle attività svolte nel triennio. (Allegato n. 1) 


3.4. Progetti, attività di arricchimento dell’offerta formativa, percorsi interdisciplinari, iniziative ed esperienze extracurriculari, eventuali attività specifiche di orientamento.  
	
· Attività e  progetti attinenti ai percorsi di  “Costituzione e Cittadinanza attiva ”: 

Seminario del Prof. Tommaso Visone - “L’Unione Europea: storia e funzionamento.”
Corso di formazione – “La Ristorazione: aspetti nutrizionali e legislativi” a cura del Servizio Igiene e Nutrizione (Sian) ASL Roma 2
Incontro formativo di prevenzione HIV/AIDS a cura del dott. Stefano Buttò dell’Istituto Superiore di Sanità

· Ad integrazione del programma delle singole discipline sono stati affrontati i seguenti percorsi:

SCIENZE MOTORIE
Il fair-play, il rispetto delle regole, di se stesso e degli altri. Inclusione e integrazione attraverso la pratica sportiva.

SALA E VENDITA
Classificazione dei riconoscimenti di qualità degli alimenti e delle bevande : DOP; IGP e STG

INGLESE
Enogastronomy and Food Quality Certification
Dine “Italian style” Italian PDO, PGI, TSG
Food and health “The food Pyramid”

DIRITTO E TECNICA AMMINISTRATIVA
La costituzione repubblicana 
Principi fondamentali

SCIENZA E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE
Alimenti
Sostenibilità ambientale
STORIA
Le basi e i principi della convivenza: lo Stato e i suoi compiti
La costituzione della Repubblica Italiana : esperienze precedenti e nascita
Diritti e doveri : i diritti civili, la libertà di espressione, il diritto alla salute e all’istruzione.




· Altre attività di arricchimento dell’offerta formativa:  (visite , spettacoli teatrali)

Rappresentazione teatrale : “Il fu Mattia Pascal” di Luigi Pirandello
Incontro di formazione e orientamento post- diploma presso l’Associazione Italiana Chef (AIC) di Roma








4. PROGRAMMI SVOLTI E RELAZIONI
Le programmazioni generali e per obiettivi minimi, relative alle singole discipline, sono presenti agli atti della Scuola. Le relazioni dei singoli docenti e i programmi svolti sono allegati al presente documento (Allegati n. 2 e n. 3).


5. TIPOLOGIA DELLE ESERCITAZIONI DELLE  PROVE SCRITTE 
SVOLTE DURANTE L’ANNO

Agli alunni sono state somministrate n. 2 simulazioni di Prima e Seconda Prova, predisposte dal Ministero e svolte secondo il seguente calendario nazionale: 

Simulazione I Prova: 19/02/2019 e 26/03/2019
Simulazione II Prova: 28/02/2019 e 02/04/2019 

Agli alunni sono state somministrate le Prove Invalsi nelle seguenti date: 
Italiano il 12/03/2019
Matematica il 14/03/2019
Inglese il 18/03/2019


5.1.  I Prova scritta
Tipologia A (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano)	
Tipologia B	 (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 
Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo- argomentativo su tematiche di attualità)           									


5.2.  II  Prova scritta
Ha avuto per oggetto le due materie – caratterizzanti l’indirizzo- scelte dal MIUR: Prima Parte Ministeriale e Seconda parte predisposta dalla commissione. 

5.3. Griglie di valutazione
Le simulazioni delle Prove d’Esame e le griglie di valutazione sono allegate al presente documento .   (Allegato n. 5). 


6. CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

6.1. Parametri:
· Impegno: interesse dimostrato, partecipazione, collaborazione al processo educativo, sistematicità nello studio.
· Capacità linguistica: proprietà, precisione, ricchezza espositiva.
· Tipo di apprendimento: mnemonico, elaborato, critico, personalizzato.




6.2. Valutazione in relazione a conoscenze, competenze e abilità.
Tabella conversione indicatori/voti


	LIVELLI
	VOTI
in10’
	VOTI
in 20’
	INDICATORI
(riferiti a competenze, conoscenze ed abilità)

	

TotalmenteNegativo
	

1-2/10
	

2-5/20
	· Assoluta mancanza di conoscenze e di abilità
· Assenza di organizzazione nel lavoro ed in laboratorio
· Inesistente partecipazione ed interesse alle attività didattiche
· Estrema povertà degli strumenti comunicativi
· Nessuna abilità nell’utilizzo degli ausili didattici

	

Del tutto insufficiente
	

3/10
	

6-7/20
	· Gravissime lacune nelle conoscenze e nelle abilità
· Gravissima disorganizzazione nel lavoro ed in laboratorio
· Scarsissima partecipazione ed interesse alle attività didattiche
· Gravissime lacune negli strumenti comunicativi
- Gravissima difficoltà ad utilizzare gli ausili didattici

	

Gravemente Insufficiente
	

4/10
	

8-9/20
	· Gravi lacune nelle conoscenze e nelle abilità
· Grave disorganizzazione nel lavoro ed in laboratorio
· Scarsa partecipazione ed interesse alle attività didattiche
· Gravi lacune negli strumenti comunicativi
· Gravi difficoltà ad utilizzare gli ausili didattici

	

Insufficiente
	

5/10
	

10-11/20
	· Conoscenze frammentarie ed abilità modeste
· Mediocre organizzazione nel lavoro ed in laboratorio
· Modesta partecipazione ed interesse alle attività didattiche
· Strumenti comunicativi non sempre appropriati
· Difficoltà nell’utilizzo degli ausili didattici

	

Sufficiente
	

6/10
	

12/20
	· Conoscenze essenziali e sufficienti abilità
· Sufficiente organizzazione nel lavoro ed in laboratorio
· Normale partecipazione ed interesse alle attività didattiche
· Strumenti comunicativi a livelli accettabili
· Corrette abilità nell’utilizzo degli ausili didattici

	

Discreto
	

7/10
	

13-
14/20
	· Conoscenze assimilate ed adeguate abilità
· Adeguate capacità organizzative nel lavoro ed in laboratorio
· Attiva partecipazione ed interesse alle attività didattiche
· Strumenti comunicativi adeguati
· Abilità autonomo nell’utilizzo degli ausili didattici

	

Buono
	

8/10
	

15-
16/20
	· Padronanza delle conoscenze e piena acquisizione delle abilità
· Buona organizzazione nel lavoro ed in laboratorio
· Responsabile ed attiva partecipazione ed interesse alle attività didattiche
· Buon controllo degli strumenti comunicativi
· Buona autonomia nell’utilizzo degli ausili didattici

	

Ottimo
	

9/10
	

17-19/20
	· Conoscenze ampie ed approfondite, piena e creativa acquisizione delle abilità
· Ottima e precisa organizzazione nel lavoro ed in laboratorio
· Costruttiva e responsabile partecipazione ed interesse alle abilità didattiche
· Ricchezza e completezza degli strumenti comunicativi
· Ottime abilità nell’utilizzo degli ausili didattici

	

Eccellente
	

10/10
	

20/20
	· Conoscenze complete, ricche ed autonome; piena, profonda e critica acquisizione delle abilità
· Eccellente e pienamente autonoma organizzazione nel lavoro ed in laboratorio
· Partecipazione ed interesse di eccellente livello, con contributi ed iniziative di supporto per il gruppo classe
· Efficaci, originali ed eccellenti strumenti comunicativi
· Sicura e piena padronanza nell’utilizzo degli ausili didattici






6.3. STRUMENTI DI VALUTAZIONE

	MATERIE

	
	Prove scritte
	Prove orali
	Prove semi-
strutturate

	Religione
	
	Si
	Si

	Italiano
	Si
	Si
	Si

	Storia
	Si
	Si
	Si

	Matematica
	Si
	Si
	Si

	Inglese
	Si
	Si
	Si

	Francese
	Si
	Si
	Si

	Diritto e Tec. Am.ve Str. Recet.
	Si
	Si
	

	Sc. Cult. Aliment.  
	Si
	Si
	

	Lab. Cucina
	Si
	Si
	

	Lab. Sala e Ven
	Si
	Si
	Si

	Sc. Motorie
	Si
	Si
	Si




7. OBIETTIVI RAGGIUNTI
Gli obiettivi generali delle singole discipline sono stati raggiunti.  Il livello conseguito dai singoli alunni è espresso dalla singola valutazione.

[bookmark: _Toc292283796]

8.ALLEGATI
Dettaglio del percorso di Alternanza Scuola-Lavoro (Allegato n.1)
Relazioni singoli docenti  (Allegato n.2)
Programmi svolti (Allegato n. 3)
Simulazioni prove d’Esame con relative griglie di valutazione (Allegato n. 4)
Relazione P.E.I. con Simulazioni Prove d’Esame e griglie di valutazione (Allegato n. 5)




Roma, 13/05/2019

                                                         IL DIRIGENTE SCOLASTICO
                                                            Prof.ssa Cristina Tonelli












IL CONSIGLIO DI CLASSE

	Materia
	Docente
	 Firma

	Religione
	VINCENZO PATELLA
	

	Lingua e Letteratura Italiana
	AGNESE GUALERSI
	

	Storia
	AGNESE GUALERSI
	

	Matematica
	ANTONIO NIRO
	

	Lingua Inglese
	MARIA RITA FIORAVANTI
	

	Lingua Francese 
	FEDERICA ALBINOLA
	

	Dir. e Tec. Amministr. Str. Ric.
	STAFANIA MANELLI
	

	Sc. Cult. Alimentazione
	DANIELA IANNI
	

	Laboratorio Cucina
	ELENA ROMANO
	

	Laboratorio Sala e Vendita
	CARLO BRANDA
	

	Scienze Motorie
	MASSIMO PRINCIPE
	

	Sostegno
	ILARIA PARASMO
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Dettaglio del percorso di Alternanza Scuola- Lavoro



ALLEGATO N°1

al

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

(D.P.R. 323/98, art. 5.2)
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Relazioni singoli docenti




ALLEGATO N°2

al

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

(D.P.R. 323/98, art. 5.2)
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Programmi svolti




ALLEGATO N°3

al

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

(D.P.R. 323/98, art. 5.2)
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Simulazioni di I e II Prova con griglie di valutazione




ALLEGATO N°4

al

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

(D.P.R. 323/98, art. 5.2)
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Prove simulate e Relazione P.E.I.




ALLEGATO N°5

al

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

(D.P.R. 323/98, art. 5.2)











I.P.S.E.O.A. “TOR CARBONE”

Articolazione Enogastronomia
 
Prima Simulazione di Prima Prova degli Esami di Stato

Classe 5 Sez. G

A.S. 2018/2019









































I.P.S.E.O.A. “TOR CARBONE”

Articolazione Enogastronomia

 
Prima Simulazione di Seconda Prova degli Esami di Stato

Classe 5 Sez. G

A.S. 2018/2019




































.P.S.E.O.A. “TOR CARBONE”

Articolazione Enogastronomia


Seconda Simulazione di Prima Prova degli Esami di Stato

Classe 5 Sez. G

A.S. 2018/2019




































I.P.S.E.O.A. “TOR CARBONE”

Articolazione Enogastronomia

Seconda Simulazione di Seconda Prova degli Esami di Stato

Classe 5 Sez. G

A.S. 2018/2019


